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Pioggia di lettere 


Gli uomini dell'estrema Sinistra ci 
inondano di lettere, le quali non ser- 
vono che a dimostrare sempre che sono 
pochi e discordi. 

Dopo Bertani e Cavallotti, ecco Bov 
Majocchi, Costa che vengono a del 
ziare colla loro prosa il paese, che, 
poveretto, ne sentiva proprio un gran- 
de bisogno. 

L'on. Majocchi indirizza una lettera 
al Diritto, affermando che |’ Estrema 
Sinistra rimase sempre nell’ orbita del- 
le istituzioni patrie, e non intende di 
uscirne. Associasi quindi al program- 
ma dell’on. Bertani, quantunque molti 
non condividano una illimitata fiducia 
nel Crispi, che i radicali trovarono 
spesso contro di essi. 

Bovio e Costa scrivono lettere alla 
Lega della democrazia, con cui mani- 
festano la profonda convinzione che è 
Impossibile di democratizzare la _Mo- 
narchia. Essi dicono che è male scelto 
il tentativo quando imperversa la rea- 
zione. 

Bovio loda il patriottismo degli 0- 
norevoli Crispi e Bestani, 1 quali che- 
de che, dopo un inutile esperimento, 
finiranno a ritornare repubblicani. 

Queste ultime parole del filosofo 
della democrazia, come lo chiamano i 
correligionari politici, sono in perfetta 
opposizione a quanto scrive il Popolo 
‘Romano. Codesto giornale, commen- 
tando Ja prima lettera del Bertani, 
dice che quello scritto non ha senso, 
eppure, se ne ha uno, ha quello sol- 
tanto di dimostrare che Bertani è più 
convinto dello stesso onorevole De- 
pretis che la monarchia è la fortuna 
dell’Italia. Dice poi che al Bertani 
manca il coraggio di dirlo francamente. 

Soggiunge poi che gli onorevoli Mus- 
si, Ceneri, Govi, Ferrari, Cadenazzi, 
Panizza, sono pure convinti di ciò; 
ma essi fanno all'amore coi principii 
repubblicani soltanto perchè ritennero 
che a loro era necessaria quella tes- 
sera per entrare a Montecitorio. 

Abbia ragione l'on. Bovio o il Po- 
polo Romano nei rispettivi apprezza- 
manti, a noi poco interessa : ciò che 
importa notare sì è, che nel manipolo 
dell’ estrema sinistra sono più 1 capi 
che i gregarii, ed ogni capo ha una 
sentenza propria che non è precisa- 
mente quella degli altri. Il Bertani è 
già un ritardatario per l’on, Cavalotti, 
un moderato per l’on. Bosdari, un 
reazionario addirittura per l'on. Costa. 
Tra venti o trenta persone, abbiamo 
già una Destra, un Centro, una Sini- 
stra ed altre estremità. Il fenomeno 
quindi desta interesse, e se le lettere 
dell’on. Bertani han contribuito a met- 
terlo in rilievo, almeno per questo bi- 
sogna riconoscere che hanno servito 
a qualche cosa. 


11 Debito Pubblico 


La Relazione che il direttore gene- 
rale del Debito pubblico stampa ogni 
anno coll’ usata solerzia, e di cui l’ul- 
tima ci dà ragguaglio dello stato delle 
cose sino al 31 decembre 1882, per- 
suade un nostro egregio associato ad 
alcune considerazioni che forse non 
sono abitualmente presenti alla mente 
di molu dei nostri lettori. 


Pregiatissimo Direttore 
« Per quanto sicuro che non le sarà 
sfuggito un recente articolo dell’ Opi- 


nione, pure mi permetta di richiamare 
su di esso la di lei attenzione, e con- 
seguentemente commentare lo stato 
del nostro Debito pubblico. 

A tutto il 1875 il Debito ascendeva a 
circa 8500 milioni. — Detraendo il debito 
ereditato dagli antichi Stati in cir- 


ca 2800 milioni, — il Debito con- 
tratto in quindici anni fa di circa 
5700 milioni; pagando la rivoluzio- 


ne; creando bene o male l’ Eser- 
cito e la Marina; sostenendo più 
guerre; costruendo circa ciuque mila 
Chilometri di Ferrovia ; raggiungendo 
in fine il pareggio per il quale la 
creazione di nuovi debiti diventava 
cosa volontaria e non più quistione 
di vita o dì morte. 

Dal 1° 1876 a tutto il 1882, in anni 
7 si sarebbe aumentato il Debito di 
circa 1735 milioni che corrispondono 
a circa 250 milioni annui, aumentando 
volontariameote la passività della Na- 
zione senza le giustificazioni o le at- 
tenuanti che militano in favore del 
periodo precedente. 

Non pare da c.ò che il contribuente 
italiano dovesse essere troppo ricono- 
scente agli Amministratori dello Stato 
che si succedettero dal 1876 in poi. 
Stabilendo proporzioni di cifre e di 
tempo, in ragione dell’ onere contratto 
nel secondo periodo degli anai 7 in 
1735 milioni, nel primo periodo di an- 
ni 15 l'onere avrebbe dovuto essere 
di 3718 milioni, con ua più, è vero, di 
circa 2000 milioni, ma costituendo fra 
rivoluzioni e guerre la Nazione. 

In ragione poi dell'onere contratto 
nel 1° periodo di 15 anni in 5700 milio- 
ni, l'onere proporzionato al 2* periodo 
di anni 7 avrebbe raggiunto 2660 mi- 
lioni, ma non essendo che di 1735 mi- 
lioni, si ha un meno, è vero, di 825 
milioni proporzionatamente, ma si a- 
veva la Nazione costituita, non si a- 
veva più da rivendicare Venezia e 
Roma che non pare siano a confron- 
tarsi con la conquista di Assab. Con- 
siderati |’ attivo ed il passivo, a mio 
avviso, trovo maggiori giustificazioni 
al 1° periodo piuttosto che al secondo. 

A Lei se crede più profonda disa- 


mina e piu retto giudizio ». 


Dev.mo suo 
T. MostI. 

Sono codeste cifre inesorabili e che 
non ammettono confutazioni, 

Diremo anche noi coll’ Opinione che 
questo debito contratto nel settennio 
dal 1876 al 1882 che corrisponde in 
media a quasi 250 milioni l’anno, 
avendo già ottenuto il pareggio, è una 
cifra enorme che deve seriamente 
preoccupare tutti quelli che si occu- 
pano di finanze. A loro 1l trovare le 
deduzioni politiche ed economiche. 


— PROBLEMI! 


Interpreti di tutti i babbi e le mam- 
me che lagnansi dell’ indirizzo delle 
Scuole Elementari e dell'eccesso di e- 
ducazione scientifica a danno dell’ e- 
ducazione morale, riproduciamo un 
briosissimo articolo del Fanfulla sul- 
l'insegnamento dell’ aritmetica. I pro- 
blemi sono dati alla stregua dei pro- 
grammi e questi vengono dal Mini- 
stero. 

Abbiamo sentito più volte 1° Asses- 
sore alla Pubblica Istruzione di Fer- 
rara deplorare tale inconveniente, ma 
egli non può nè deve provvedervi di 


| 


suo arbitrio. Bisogna ricorrere alla 
Minerva! 


« Tocco un tasto che risuonerà vi- 
brando nell’ animo di tutti i babbi e 
di tutte le mamme che mandano i loro 
bambini alle scuole pubbliche. 

È il tasto dell’aritmetica che si in- 
segna nelle classi elementari. A der 
bambini che contano dai nove o dieci 
anni fino ai tredici 0 quattordici, in 
forza d'un programma fatto Dio sa 
come e per chi sa quali dottori, si 
danno a risolvere dei problemi d’ari- 
tmetica, che per la complicazione e la 
molteplicità delle operazioni — sem- 
plici in sè stesso — non possono fls- 
sarsi ordiuatamente nei piccoli cer- 
Velli chiamati a risolverli. Un dato vi 
cozza con l'altro, e a una quantità 
numerica di peso «uccede una quan- 
tità di misura, e a un dato aritmetico 
se ne accavalca uno geometrico; come 
se chi fa il problema dovesse dispu- 
tare un posto a concorso di contabile 
o di agrimensore. 

Succede che i bambiai e le bambi- 
ne — perchè il caso che ho sott’ oc- 
chio è quello d'una bambina dodicen- 
me — che tornano a casa dopo parec- 
chie ore di scuola, passano le restanti 
ore del giorno e delia sera attorno 
allo sciagurato problema ; e sì inton- 
tiscono in modo da non essere più ca- 
paci di dire che due e due fanno qual- 
tro; perchè, si sa, in faccende di nu- 
meri, la lucidità e la freddezza della 
mente sono necessari anche per fare 
una somma! Quando poi 1 bimbi sono 
ridotti in uno stato di compassione- 
vola confusione, la mamma e il bab- 
bo o un parente o un amico di casa 
sono obbligati a risolvere essi 11 pro- 
blema, che l'allievo porta a scuola ri- 
copiato, senza averlo capito, e senza 
che possa quindi servirgii di modello 
e di base a risolvere problemi suc- 
cessivi. 

Ne viene che questo incubo del pro- 
blema ruba, inutilmente, tutto il tem- 
Po che i bambini potrebbero dare ad 
altri lavori, e che le ore più beate di 
quella età in cui la natura esige im- 
periosa l’aria aperta e il mo'o come 
un secondo cibo, sono, per i fanciulli 
laboriosi e dotati di amor proprio, le 
ore della scuola. 

La scuola, per queste vittime della 
aritmetica ragionata e sragionevole, è 
la più gradita delie ricreazioni ! 

Per darvene una prova e mostrarvi 
che non esagero, vi racconto uo caso 
pratico che m'è passato per le mani. 

Conosco una bambina intelligente, 
docilissima a scuola, amata dalla mae- 
stra e qualche volta citata ad esem- 
pio di attenzione e di diligeuza. L’a- 
mor paterno non mi fa velo; la bam- 
bina non è mia; sono scapolo e di que- 
ste cose non ne ho mai fatte. 

Quindici giorni fa, a quella bambina 
che frequenta la quarta elementare, 
era stato, oltre alle altre lezioni, dato 
il seguente problema: 3 

Che altezza bisogna dare ad un ba- 
cino di metri 4 di lunghezza, e metri 
2 di larghezza, se gli si vuol far con- 
tenere tanto quanto 10 vasi cilindrici 
di metri 1 di diametro e metri 1,50 
di altezza ; a quante tonnellate corri- 
sponderebbe quest’ acqua se fosse di- 
stilata? A quanti ettolitri corrisponde? 

Dare un problema così impiantato 
a una bimbetta di 12 anni, è come 
proporre a me o a Voi, che siamo per- 
sone di comune cultura, e di intelli- 
genza equilibrata, di calcolare il ba- 
cino e le operazioni necessarie per il 


varo della Lepanto! E la povera fi- 
gliola era davvero per la sua vasca 
nelle stesse angustie del ministro A- 
cton per il varo della nave non sua. 

Alle 11 di sera (o lo scervellamento 
durava dalle 3 pomeridiane meno l'in- 
tervallo dell’ora del pranzo), l'allieva 
cascava di sonno davanti a due o tre 
pagine di moltiplicazioni, che gli bal- 
lavano la ridda macabra degli spettri 
di Holbein davanti agli occhi imbam- 
bolati. 

Il babbo consigliava a non risolvere 
nulla; ma la bimbetta aveva il sno 
amor proprio, € io mi acciasi a inse- 
gnarle la via di uscirne. Noto — per 
quello, che dovrò dire poi — che il 
problema, come l' ho risoluto io, che 
a: miei tempi ho avuto i miei dieci 
punti 10 geometria descrittiva e in tri- 
Gonometria, e che ho assaggiato l'al- 
gebra e i logaritmi di Lalande, è stato 
veduto e sorvegliato anche da uno de- 
gl’ ingegneri della Scuola d' applica- 
zione del professore Cremona. 

All'indomani sera la bimba mi dice 
che al nostro problema era stato as- 
segnato un puato derisorio, qualche 
cosa di meno del mediocre 

.Io e l'ingegnere ci guardammo in 
viso: riguardammo il problema: l’al- 
tezza del bacino ricavata dalla capa- 
cità e da! calcolo deile due dimensio- 
ni per stabilire la terza, era trovata 
esattamente; la capacità dei cilindri, 
calcolata sulla base, cercata mediante 
la couoscenza del diametro e sull’al- 
tezza data, era giusta: il rosto delle 
operazioni tornava... 

Dunque f... 

Eccovi un altro problema, dato alla 
stessa classe pochi giorni dop: 

Per l'innaffiatura di 5 ettari occor- 
rono ogni anno mq 42500 di acqua. 
Quante botti di acqua occorreranno 
per la inaffatura di mq 65, se cia- 
seuna botte ne contiene Mg 112 e 5 
chg., e quanti ettolitri sono stati ado- 
perati? 

Che Dio vi dia bene! Posto che que- 
sta smania di problemi, d'una utilità 
problematica, vi punge, dateli almeno 
tali che nella vita avvenire d'una ma- 
dre di famiglia possano servire a qual- 
che cosa! Da quando in qua si pesa 
l’acqua da innaffiare sulla stadera? 
Se almeno si avesse la precauzione di 
dettare o di stampare su un carton- 
cino una tabella di riduzione sulla 
quale cercare a colpo d'occhio la re- 
lazione fra 11 chilogrammo, il litro, il 
metro cubo e i loro multipli o sotto- 
multipli! Sarebbe una ottima specu- 
lazione ed eviterebbe che si mettes- 
sero alla tortura testine poco atte al 
ragionamento filato e conseguente, 
costrette a rammentarsi senza confa- 
sione quella tale relazione e a non 
perdere di visti che i multipli e i sot- 
tomultipli delle superficie s'accrescono 
@ si diminuiscono di cento in ceato, 
e quelli delle capacità di mille in 
mille, ecc. ecc. 

Nossignore! Invece ci sono déi li- 
bercoli di testo compilati apposta per 
confondere degli uomini fatti © finiti! 
Un dato è in una pagina, uno in un’al- 
tra; mai una nozione che venga sotto 
l'occhio intera e a tempo, o che sia 
data in armonia con gli arzigogola- 
menti dei problemi... 

Ieri sera ancora ho trovato nel quin- 
terno della bambiaa quest’ altro gio- 
iello; a voi! 

Per calcolare il volume di vari gin- 
gilli di forma irregolare furono messi 
in un cilindro del diametro di centi- 
metri 16, nel quale erasi versato litri 


1 e 75 centililri d'acqua, e dopo l'im- 
mersione degli oggetti, l'acqua si alzò | 
di centimetri 1,25 decimilletri? Qual | 
si 
| 


è il volume di questi gingilli? Quanti 
grammi pesa l'acqua che si è innal- 
zata dopo l'immersione di detti corpi? 

É addirittura il problema che ha 
tormentato Archimede, e che lo fece 
uscire ignudo dal bagno! La bambina 
ln\ece, poveretta, pareva lei una con- 
dannata ai bagno penale. Oltre alla 
vacuità iusulsa del problema, e aila | 
«ifficolrà di concentrazione che com- | 
porta, c' è questa volta un dato falso, | 
esso lì per imbrogliare uu poco di 
più la mente mal ferma degli scola- 
retti. | 

Difatti, quando si ha la misura del 
recipiente, la quantità dell’acqua è un 
dato inuule: gettate l'orologio in uva 
catinella o nel Tevere, la quautità del- 
i’ acqua non importa: l'orologio ne 
sposterà sempre io stesso volume! 
Eppure la povera bimba, tirata fuori 
«i strada da quel litro e 75, ci si è 
fatta la testa come un cestone. | 

Questa volta io ho lasciato il pro- 
blema dì Archimede all'ingegnere. Vo- 
lete scommettere che gii daranno cin- 
que punti? 


— 3 
Invasione americana 


Il ministero dell’ agricoltura ha a- | 
vuto comunicazione telegrafica asse- | 
reote che durante la settimana scorsa 
vennero caricati 1n America con de- 
stnazione per l'Europa 1,540,000 Ba- 
8hels di frumevto, e 1,000,000 Bushels 
di grano turco. Al momento trovansi 
disponibili in America veatun mi- 
loni novecento mila Bushe!s di fru- 
mento e 9,600,U00 di grano turco che 
attendono d’ essere caricati per |’ Eu- 
ropa. i 


MARIAE 


PROCESSO RAGOSA-GIORDANI 


Finalmente ieri venne notificato ai 
due imputati la requisitoria del Pro- 
curatore generale presso la R. Corte 
d'Appello di Venezia colla quale chie- 
de il loro rinvio davanti la R. Corte | 
d'Assise di Udine per essere giudicati 
del crimine contro ia sicurezza esterna 
dello Stato, mediante cospirazione con- | 
tro la vita del Capo di ua Governo 
straniero. 

Trascorso il termine concesso ai di- 
fensor:, (che sono l'avv. Ernesto D'A- 
gostim per Ragosa, e l'avv. Luigi 
Schiavi pel Giordami), per l'asame del 
processo, e la produzione di memorie 
difensionali, la sezione d'accusa pro- 
uunciò la sua sentenza, dopo della 
quale avrà luogo il giadizio davanti 
te assise, nelia sessione più prossima 
dopo quella in corso. 

Così un giornale d' Udine. 


(IN ITALIA. 


ROMA 14 — Il Bollettino Militare 
d'oggi annunzia che il tenente gene- 
tale De Sonnaz venne nominato co- 
mandante 1l dipartimento militare di 
Piacenza; tenente generale Driquet 
nominato comandante la divisione di 
Palermo; maggiore Osculati collocato 
nella posizione ausiliaria; 59 sottote- 
veoti medici promossi tenenti. 


NAPOLI 15 — Il professore D' An- 
tona, assistito dai dottori Palasciano, 
Ricordi e Vittorelli fece )" annunziata 
operazione chirurgica al prefetto San- 
severino. 

Il Sanseverino venne cloroformiz- 
zato: l'operazione durò due ore e riu- 
scì completamente. É 

Si spera in una pronta guarigione. 

— Continua insistente la voce, da 
noi riferita, che la morte del professo- 
re Tito Livio de Sanctis sia dovuta 
a cause criminose. 

L'autorità giudiziaria procede alle 
necessarie investigazioni. _ 

L’autopsia ha constatato l’esistenza 


di un vizio cardiaco: non sufficiente 


però a produrre la morte. Nulla può 
del resto affermarsi in uno o in altro 
senso allo stato delle cose. 

Nella casa del defunto furono tro- 
vati mancaati oggetti preziosi e denaro, 


BOLOGNA 15 — Il poeta Regaldi, 
professore di storia antica e moderna 
nella nostra Università, stato colpito 
il 2 febbraio da una paraliai alla parte 
sinistra del corpo, spirava ieri a mez- 
zogiorno, 

Si conservò calmo sebbene compren- 
desse che gli rimanevano poche ore 


i di vita. 


Da molto tempo si trovava nell'im- 
possibilità di lavorare. 

Regaidi è morto poverissimo : aveva 
73 aoni. 

La salma sarà trasportata a Novara, 
patria del Regaidi. 


VENEZIA. — La salma di Wagner 
verrà trasportata a Monaco di Baviera 
ed ivì avranno luogo i funerali. 

Dicesi che la spoglia del grande 
musicista sarà qui imbalsamata e chiu- 
sa in un feretro di metallo fatto ve- 
nire appositamente da Vienna, e sarà 
con treno speciale trasportata in Ba- 
viera. 

li treno è già pronto alla Stazione 
nel caso che li trasporto sia deciso per 


| questa sera o per domattina, come non 


è improbabile. 
Innumerevoli telegrammi di condo- 


| ehianza sono ieri pervenuti alla fami- 


glia tra : quali uno cordialissimo del 
Re di Baviera. 

Attendesi un incaricato del Re Luigi 
il quale prenderà d'accordo con la fa- 
miglia tutte le necessarie disposizioni 
per il trasporto funebre, che sembra 
avrà luogo senza alcuna pompa. 


GENOVA. Ua dispaccio della 
Stampa da Genova aanunzia che è 
morto in quel bagno penale il famoso 
brigante Giona la Gala. 

Giona La Gala era il più feroce dei 
quattro briganti, pei quali ci fu tra la 
Francia e l'Italia la lunga questione 
nota sotto il nome di affare La Gala. 
I quattro briganti arrestati su di un 
vapore fraucese, furono pro-forma co- 
seguati alle Fraucia la quale a sua 
volta li conseznò alle nostre autorità. 

Giona ia Gala era colpevole di otto 
assassini — suo fratello Cipriano il 
capo banda non ne aveva commessi 
che tre 0 quattro. 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — Secondo le notizie 
che recano 1 giornali di Germania, if 
governo tedesco ha dovuto prendere 
seri provvedimenti per tutelare la 
vita degli operai italiani a Colonia @ 
in altre città renano, perseguitati dai 
tedeschi, benchè non abbiano altra 
colpa che quella di essere più operosi 
e più sobrii di loro. 

Veri e gravi tumulti successero a 
Colonia, dove 1 molti operai italiani 
che lavoravano per conto di quel ma- 
nicipio, furono, sere gono, insultati ed 
aggrediti da una folla di operai tede- 
schi, meotre stavano preparandosi la 
solita cena frugale. Ne nacque una 
fiera rissa, che terminò con ia peg- 
gio dei tedeschi. 

All'ospitale farono trasportati pa- 
recchi dell'uno e dell’altro campo gra- 
vemente feriti. 

‘ Molti italiani, in causa di questi 
fatti, abbandonarono quella città, sti- 
mandosi poco sicuri. 


TURCHIA — Ogni momento ne suc- 
cedono di nuovo a Costantinopoli. Mer- 
coledì è scoppiata un’altra sommossa 
al ministero delle finanze, che fu pre- 
so d'assalto da una torma di duemila 
donne, per la maggior parte vedove 
di soldati, che si recavano a reclama- 
re il pagamento delle loro pensioni 
arretrate da parecchi mesi. Ma quando 
non ce n'è.... non ce n'è. Lo dicono 
nel loro linguaggio anche ì turchi. 
Sicchè quelle povere donne, dopo aver 
gridato con quanto fiato avevano in 
corpo, e maltrattato con quanta lin- 
gua avevano in bocca quel poverissi- 


FERRARESE 
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mo ministro delle finanze, non hanno 
avuto altra soddisfazione che di tor- 
marsene indietro. 


INGEILTERRA — La polizia arre- 
Stò ariche la quarta persona che si 
trovava nella vettura cogli assassinì 
di Cawedish e Bourke. Ora si crede 
che tutti i colpevoli deli’ assassinio 
siano in mano della giusuzia. 

La polizia pescò il coltello con cui 
91 attentò alla vita di Field, nel posto 
indicato da! cocchiera Kavanagh. 


CRONACA 


Un Municipio. — Deliberazioni 
della Giuata Municipale nella seduta 
del 31 Gennaro. 

Stabiliva di aprire un concorso, fra 
gli Scultori di questa Città, per l'ase- 
cuzione di un busto io marmo rap- 
presentante il conte Camilio Benso di 
Cavour, per essere collocato in una 
delle sale del palazzo Comunale. 

Deliverava di sottoporre ai Cousiglio 
la rinuncia emessa dal sig. ing. Fran- 
cesco Righiai alla Carica di Membro 
del Consiglio Provinciale Scolastico. 

Deliberava di rendere edotto il Con- 
siglio Comunale delia malattia da cui 
è afflitta una Maestra Elementare di 
Città, e ciò per quelle decisioni che il 
Consiglio stesso stimerà opportuno di 
prendere al riguardo, 

Mandava cancellare Tartari Giaco- 
mo daila mauicola per la tassa di 
famiglia della Delegazione di Viga- 
rauo, nella qualo si trova erronea- 
mante Inserito. 

Nominava la Commissione che do- 
vrà occuparsi degii esami di concorso 
ad alcuni posti d' insegnante elemen- 
tare, vacanti nel Comune, 

deveuuta al rimpiazzo di alcuni 
Depu'ati stradali rinunciatari. 

Autorizzava una seconda sommini- 
strazione di legna per le Scuole Ma- 
schili di Bell' Aria. 

Autorizzava la spesa occorrente per 
rendere carreggiabile un tratto della 
piarda di Poutelagoscuro. 

Sopra proposta fatta dalla Società 
delle Corse Cavalli in questa Città, ha 
dichiarato nulla avere in contrario a 
che le Corse, d'ora innanzi, abbiano 
luogo sulla Piazza d'Armi, anzicchè 
al Montagnone, le quante volte l'Au- 
torità Militare accordì ii suo asseaso, 
@ che iuoltre siano presi gli oppor- 
tuoi accordi coll’ affittuario della fal- 
ciatura dell'erba in detta località, per 
l'opportuno indennizzo dei danni a 
carico della Società prefata. 

Concesse una breve dilazione ad ua 
debitore verso |’ Ammivistrazione Gia- 
nasialo pel pagamento di una quota 
di livello riferivile all’annata 1882. 

Incaricava l'Ufficio di Polizia Mu- 
nicipale a ritentare la riscossione di 
quanto è dovuto da ua debitore mo- 
roso, per spese di speguimento ir 
cendio, suggerendo, in caso contrario, 
11 modo di ottenere il soddisfo di tale 
credito. 

Concesse un sussidio ad una mise- 
rabile settuagenaria, stata  raccoman- 
data dal Delegato Comunale di Denore. 


Diede le opportune disposizioni per | 


l'acquisto di una nuova macchina o- | 


raria per l'orologio della Università. 

Deliberava di ricorrere al R. Pre- 
fetto della Provincia per ottenere l’au- 
torizzazione, di addivenire, col mezzo 
della licitazione privata, coll’ appalto 
per l'atterramento degli alberi esi- 
stenti sulla strada di circonvallazione 
da Porta Po a Porta Reno. 

Emise parere favorevole sopra una 
domanda per apertura di un pubblico 
esercizio in Quartesana via Provin- 
ciale N. 36. 


En ‘Tribunale. — È arrivato 
nella nostra città l'avv. Comaschi nuo- 
vo giudice, nel posto dell’avv. Storchi, 
partito per la sua nuova destinazione 
a Brescia. 

Il Bollettino giudiziario che arriverà 
qui oggi, annunzia che l'avv. Ferdi- 
nando Sighicelli Presidente del nostro 
Tribunale, ora a disposizione del Mi- 
nistero, venne nominato Presidente del 
Tribunale di Commercio a Bologna. 


Più d'una volta noi abbiamo dovuto 
cou tutta franchezza muovere censure 
all’ egregio magistrato facendoci l'eco 
di reclami ai quali dette cagione il di 
lui irascibile temperamento. Ma con 
pari franchezza e colla maggior cor- 
dialità ci dichiariamo lietissimi ci 
quest'atto di vera giustizia del m 
nistro Zanardelli lo tolga da una po- 
sizione in certo qual modo incerta © 
precaria, che egli dovette alla ma- 
levolenza e ai raggiri di persone trop- 
po note per la immeritata quanto de- 
leteria influenza di cui usano, per ser- 
vire senza scrupoli alle ambizioni 4 
ai rancori loro e dei loro amici po- 
litici. 

Se a taluno sembrano oscure le no- 
stre parole non importa — ci basta 
che capisca chi deve capire. 

Ancora non sappiamo chi verrà a 
prendere il posto dell'avv. Sighicelli. 


Cronaca del bene. — Ieri pe: 
la posta, cou lettera semplicemente 
affrancata, ci pervenne la seguento 
lettera aponima: 


Ferrara 15. 2. 83 
Onorevole sig. Direttore 


< Nell’ occasione di un lieto ricordo 
di famiglia, le acchiudo lire cento, 
pregandola disporre di 

L. 40 all'Ospedale di S. Aona 

» 20 agli Asili infantili in città 

» 10all'Asilo inf. israelitico in città 

» 10 ali’ Asilo inf. di Borgo S. Luca 

» 20 alla Pia Casa di Ricovero. 

Perdoni la libertà ed il disturbo, e 
81 abbia sentiti ringraziamenti. » 


Grazie per gli Istituti beneficandi, 
ali’ incognito banefattore. 

Di queste Libertà, di questi disturbi 
se ne prenda spesso — e magari fos- 
se egli da molti imitato. 

Solamente, non essendo impossibili 
i smarrimenti, o che una lettera sia 
per errore consegnata in altre mani, 
lo preghiamo, per i successivi lieti 
ricordi che gli auguriamo frequentis- 
simi, a valersi di un mezzo più sicu- 
ro o della bocchetta posta all'ingresso 
del nostro urficio. 


Società Savonarola. — Ri- 
cordiamo che questa sera ha luogo 
l’aduna nza di secondo invito. 


Apertura di ferrovie. — Nel 
correute anoo 1883, verranno, coa tutta 
probabilità, aperti all’ esercizio circa 
‘700 chtiometri di nuove ferrovie, fra 
cui importantissime le intere linee 
Ascoli-San Benedetto, Teramo-Giulia- 
nova, Terni-Rieti-Aquila, Gallarate 
alla Novara-Pino, Foggia-Manfredo- 
mia, tre tronchi della Reggio-Castro- 
cucco; il primo tronco Parma-Fornovo 
della Parma-Spezia, il tratto Ivrea- 
Ponte-San Martino della Ivrea-Aosta, 
il tronco Ravenna-Cervia della ferro- 
via Fecrara-Ravenna-Rimiai, e non Ja 
intera linea come dice oggi la Nuova 
Ferrara. 


Corte d’Assisie. — Ruolo del- 
le cause che andraono discusse nella 
15 quiadicina della 1* Sessione 1883 
che avrà principio col 1° Marzo p. v.: 


1. Santini Gaetano, Ferraresi Emi- 
liano, Lombardi Isidoro, detenuti — 
Furto qualificato - Ud. 1 e 2 Marzo. 

2. Coletti Giuseppe, Polastri Cesira, 
Lotti Eorico, Battaglini Pietro — Ven- 
dita ed uso doloso di 75 biglietti falsi 
da L. 2 — Ud. 3 e 6 detto. 

3. Casadio Stefano — Tentata gras- 
sazione con mancato omicidio, e due 
grassazioni — 7 e 8 detto. 

4. Zavalloni Francesco, Selli Giulio, 
Mingozzi Luigi, Peraccini Giovanni , 
Morini Giuseppe, Bartoletti Francesco, 
Mazzotti Luigi, Orioli Agostino, dete- 
nuti — Assassinio e due mancati as- 
sassini, commessi in Mercato Saraceno 
— Ud. 9 Marzo e seguenti. 

Presiederà il cav. Grossi Eugenio — 
Sosterrà l'accusa il cav. Venturi Egisto. 


Yoeietà veterani. — Pubbli- 
chiamo una quarta lista di offerte per- 
venute alla Societi 

1 veterani che c'e l’ hanno recata 
hanno sinceramente deplorato ciò che 
ha scritto il loro Presidente in occa- 
sione della lotta elettorale ora com- 


. bri Giuseppe c. 50 - Bisi Luigi 


—_—— ———= 


GAZZETTA '’ERRARESE 


battuta e in nome dei soci ci hanno 
nregato a volerci fare interpreti di 
tale rammarico. 

Non se no parli più. Noi volevamo 
Solamente che le nostre parole fossero 
una lezione per l’ avvenira e lo scopo 
speriamo di averlo raggiunto. 

E. M. I. 5 - Mantovani avv. Guelfo 
1. 5 - A. S. I. 5 - B. G. 1.5 - Pare- 
schi avv. Giuseppe I. 10 - cav. A. V. 
1.3 - LU. 1.2, 50 - F.F.1.2- G. 
©. 1 2 - Vittore Venturini |. 2 - Raf: 
faele Melandri l. 2 - Giovanni Landi 
1.2 - Benvenuti avv. Luigi 1. 2 - N. 
1. 1 - Marco Ferraresi |. 1 - Luigi 
Bonetti 1. 1 Totale L. 50. 50. 

Arcispedale di Sant Anna 
— Il sig. Pietro Fava in nome di be- 
nefattore che volle serbar l' incognito 
donava a questo Arcispedale una Car- 
tella al Portatore di 
Rendita Pubblica 5 010. 

L’ Amministrazione riconoscente si 
‘fretta a segnalare alla pubblica gra- 
titudine la generosa offerta. 

ERel bottino! — Ci scrivono che 
ierl notte ignoti Jadri s’iatrodussero 
muodiante scalata e rottura di un muro 
lu un granaio tenuto in affitto dal sig. 
Leo Feiloni a Garbana e a di lui danno 
r ubarono quattro sacchi di canapucgja, 
sei sacchi dì frumento, due di fagiuoli, 
della corda e molto favino. In tutto 
uo 600 lire. 

Îl granaio è posto sulla strada pro- 
vinciale. Sulla strada era appostato un 
baroccio che ha trasportato via i ge- 
neri rubati ed è una operazione che 
deve essere durata molte ore senza 
che i ladri siano stati da alcuno di- 
sturbati. 

Tutte cose cho non devono sorpren- 
dure quando si pensi che dal sobborgo 
san Giorgio a Marrara nou c'è una 
sola stazione di Carabinieri e che il 
frequente succedere di audaci e cospi- 
cui furti io quella località non impea- 

risce per nulia le autorità e il go- 
verno. 


Due cava rubati. — Su 
quel dl Copparo vennero tolti da una 
stalla due cavalli di proprietà del conte 
Giovanni Gullnelli. Non siamo in gra- 
do di dare degli animali rubati quei 
connotati che valgano a frastornare i 
piani dei ladri e a facilitare il ricu- 
}ero della refartiva. 

ll prezzo approssimativo dei 
cavalli è di L. 700. 


Soccorso agli inondati. — 
3.° Nota di offerto pervenute nella 
Farmacia Zeni, Corso Porta Po N. 33, 
& favore dei fanciulli profaghi dal- 
1° inondazione, per incoraggiarli nella 
moralità, nello studio e nella perso- 
nale pulitezza. — (Circolare 30 No- 
vembra 1882 del dott. cav. Giuseppe 


Bisiga) 
Offerte procedenti L. 155, 60 


due 


1. Maffei prof. Guelfo 
2. Castagnoli Aristide ue 
3. Lupis Franoesto . . . .l. » 2 
4. 1.° Versamento del signor Chiozzi 


Antonio - Mizzana . . .. . > 10.15 
5. 2.° Versamento del signor Monta- 
nari Achille . . . » 2.75 


6. 1° Versamento del ‘signor Cam- 
pavati Ferdinando di Copparo ottenuto 
a mezzo di più offerte (se5uono le firme). 

Spisani cav. Gaetano I. 10 - Pavanelli 
Cesare 1. 1 - Orlandini Cleonte 1.1 - 
Cavassini Angelo 1. 1 - Lazzari Angelo 
e Casalecchi Paolo c. 50 - Carletti 
Laigi e. 50 - Vitali Francesco 1.2 - 
Perelli dott. G. Pietro I. 1 - Zardi Luigi 
e. 50 - Zanoli Marco c. 50 - Ventariui 
avv. Gaetano c. 50 - Mura Paolo c 40 
- Ciistani Giovanni c. 50 - Chiozzi An- 
touio L 1 - Franceschetti Alfonso c. 50 
- Cinti Giovanni e. 25 - Carbani Andrea 
e. 50 - Orlandoni Francesco c. 50 - Mu- 
nerati Giovaoni c. 50 - Craveri G. An- 
tonio e. 50 - Munerati Pietro c. 50 - Pa- 
squali Gaetano c. 50 - Cottica c. 50 - 
Castellani Nino e. 50 - Fabbri Antonio 
e. 50 - Modoni Amadio e. 50 - Corte- 
sani Ventura c. 50 - Mosca Lodovico 
c. 20 - Paterelli Giacomo c. 75 - Fab- 

50 - 

Cortesani Maria L 1 - Pagliari Giuseppa 

0 - Paparella Pietro c. 50 - Fioren- 

ini Bruto c. 40 - Concheiti Leopoldo 

1. 1 - Fabbri Luigi ©. 50 - Pagliarini 

Luigi e. 20 - Buzzoni Vincenzo 

G. Balli 1. 1 - Gardoni Ettore L 
Mandra Pietro e. 50 - Chiozzi Raul o. 50 
= 1° Gennaio 83 1. 1 - Maria Cressaldi 
0, 40 - Vitali Giuseppe 1. 1 - Campanati 

Ferdinando 1. 5. Assioma > 44.40 


Totale L. DI 


Lire Cinque di | 


Daceapo!? — L'ufficio meteo- 
rologico del New-York-Herald in data 
14 fabbraio comunica ai giornali: 

« Una forte perturbazione attraversa 
l’ Atlantico fra il 45° ed il 55° grado, 
Arriverà sulle coste d' Inghilterra, 
Norvegia e Francia fra il 16 ed ii 18, 
Sono segnalate celle al sud-est ed 
al nord-ovest dell' Atlantico che è tem- 
pestosissimo ». 


En questura. — Due piccoli farti 


di legna, uno a Consandolo e uno a! oy 
| benemerita Sor 


Voghera. 
Uo furto di pochi polli a danno di 
Cavallari Adelina. 
Arresto di B. L. per porto d'armi 
illecita © ribellione alla forza. 


Calendario Militare per 
ano 1883. — Per cura dell'E- 
ditore dell' Esercito Italiano il 20 del 
corrente mese vedrà la luce in Roma 
il CALENDARIO MILITARE per il 
1883, contenente il Ruolo di anzia- 
uità eogli ufficiali dell'Esercito per- 
memente, della Milizio mobile e della 
Milizia territoriale e la loro posizione 
al 31 dicembre 1882, non che ii testo 
della nuova legge sull' Ordinamento 
dell’ Esercito e la  Ciacoscrizione mi- 
litare territoriale del Regno, recente- 
mente approvata dal Parlamento. 

Questa pubblicazione s1 raccomanda 
da sè al pubblico militare. 


Teatro ‘Fosi Borghi — So 
nulla avviene in contrario domani sera 
avià luogo la prima rappresentazione 
del Rigoletto che avrà i seguenti pria- 
cipali interpreti: 

Signorina Giulia Merlini - primo so- 
prano assoluto. 

Signorina Maria Fornasari - con- 
tralto. - 

Gerardo Del Castello - tenore, 

Agostino Gnaccarini - baritono. 

Tito Sacchetti - basso. 


ornale per î Bambini ». 
uscito in Roma il N. 7 il quale 
contiene le seguenti materie: 


Il fratello del sor Bertolueci — Attraverso 
il Codice, L’ Avvocato Jacopo — Proverbi 
toscani — Esposizione arlistica di Roma, 
Ugo Fleres — La famiglia Gherani, Con 
tessa Della Rocca di Castiglione — Il ca- 
poccia in erba, Pietro Thouar — Il dit- 
tamo del buon cuore, Forese — Storia di 
un ago e d' uno spillo, Iginia Agnolucci 
— I dono dell’ invisibilità, Carlo Anfosso 
— Posta dei bambini — Giuochi — La col- 
lera del Cigno (Concorso). 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 11 Febbraio 
Nascite — Mascu 2 Femmine 1 lot. 3 

NartMonm — N. 0. 

Marion — Tironi Enrico, giardiniere, 
vedovo, con Manamini Rita, donna di casa 
vedova — Barbieri Lodovico , vetturale, 
celibe con Capatti Cristina, donna di casa 
nubile. 

Morri — Solimani Giulio, di Ferrara, di 
anni 75, calzolaio, coniugato. 

Minori agli anni uno N. 0 


12 Febbraio 

Nascira — Maschi f - Fe vunine 1 - Tot, 2. 

Necisoeri — N. 1. 

Marmimoni — N. 0. 

Morti — Pastori Elisabetta, di Ferrara di 
auni 76, ricoverata, vedova — Amadei 
Francesco, di Ferrara, di anni 70, giorn. 
coniugato — Facchini Luigi, di Ferrai 
di anni 46. giorn., celibe — Tosini 4 
bina, di Ferrara di anni 40, donna di casa, 
vedova — Cavallina Luigia di Ferrara, di 
avni 1 e mesi 8. 

Minori agli anni uno N. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


15 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.* min.* + 6°, 5 
Alt. med. mm. 769,01)» mass.* + 139, 6c 


Ai liv. del mare 771,19» media + 999c 
Umidità media: 82% 8 Ven. dom. NW 


Stato prevalente dell' atmosfera 
Sereno, Nebbia 
16 Febbraio — Temp. minima + 2° 0 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
di Ferrara 
16 Febbraio ore 12 min. 17 sec. 39. 


nce 


| e zelauti giovani che presiedono a 


(Comunicato) 


Nella sera di Domenica 11 corrente la Società 
di S. Vincenzo do’ Paoli tenne nella Sala al primo 
ripiano del Palazzo Arcivescovile I’ Adunanza Ge- 
nerale per la resa dei Conti relativi all'anno 188: 

L'Assemblea fu onorata dalla presenza di S. 
Rev.ma Monsignor Luigi Giordani Presidente d' o- 
noro della Società, e di 3. E. Rev.ma Monsignor 
Sutter, non che di molti spettabili personaggi, o 
distinti benefattori della Pia Associazi 

Il Rev.do signor Prof. Don Tito Medini con ac- 
concio e dotto discorso intrattenne I° Assemblea 
sullo spirito dell'istituzione sotto îl triplice aspetto 
religioso, morale e sociale, raccomandaudo spe- 
gialmento l' Opera di Patronato iniziata du quella 

età con elificanto zelo el amore 
verse i poveri giovanetti vagabondi ed artigianelli, 
facendo caldi voti affinchè persone amanti il ben 
essere delia propria patria si prestino colla loro 
opera e soccorso a potere estendere questa bene- 
fica istituzione, onde togliere ed allontanare tanti 
felici dal pericolo dell'ergastolo e della corru- 
zione col divenire ottimi cittadini. 

Il Vice-Presidente del Consiglio Particolare in 
assenza del benemerito titolare espose in conciso 
rapporto l'operato della Società nel corso. del- 
l'anno, rivolgendo parole di caldo ringraziamento 
ai RR. Parrochi per la cortese loro. cooperazione, 


| ed aì soci coatribuenti, ed ai benefattori della So- 


cietà. Indi accennò alle finali risultan 
economico della Pia O era, la quale avendo 
gito nelle varie beneficenzo di suo istituto la 
spicua somma di L. 4245. 57, si trovò con un 
vanzo di sole L. 84. 67. Lo spese furono assorbite 
dai sussidi prestati in alimenti, generi, vestiario, 
biancheria, letti, Opere di Patronato, ‘medicinali 
fitti e riscatto di pegni, come si riscontra dal re- 
soconto a stampa distribuito agli adunati. 

Lode, adunque, onore e merito a quei generosi 
que ta bene 
merita Società, ed a tutti quelli altri distinti ed 
animosi soci attivi che coadiuvano questa pia isti- 
tuzione, i quali tutti concordi gareggiano a sol- 
levare non solo, ma ancora ad istruire ed educato 
la mente ed il cuore di quelle classi indigenti che 


dello stato 


ja rgogna rifugge, e l'abbandono in talune a 
Lode 


lai retti principi delle cristiane e civili 


ve 


Avv. G. BOLOGNESI 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


Bologna 1 Giugno 1882. 


Signor DANTE COLTELLI Agente della 
iteale compagnia italiana 
di Assicurazioni Generali sulla vita 
dell’ Uomo. 

Mi pregio dichiarare come io sia 
veramente ammirato por l’ esatto a- 
dempimento degl'impegai che la pre- 
nominata Reale compagnia a- 
veva contratto verso di me sin dal 
1864. — E dico ammirato poichè mi 
si è corrisposto tre mesi prima quel 
che si avrebbe potuto (secondo ii Con- 
tratt ) soddisfare tre mesi dopo. 

Epperò fo voti incessanti perchè 
tutti coloro cui sta a cuore di prov- 
vedere convenientemente alla loro vec- 
chiezza profittino dei sicuri vantaggi 
che offre la ripetuta BReale com- 
pagnia e con ciò coatribuirebbero 
ancora alla progrediente floridezza di 
un sodalizio italiano, le cui tar.ffe sono 
di molto iufeciori a quelle di altre 
società ‘della stessa natura. 

Mi creda costantemente 

Suo Devotissimo 
Comm. Salvatore Stampacchia. 


In Ferrara presso il sig. Ing. Gae- 
tano Forlaai — Via Giovecca N. 13. 


che può dare ampia 
Un Agente sie mei care ampie 
referenze cerca la rappresentanza, per 
Givevra e la Svizzera, di rinomata Casa, 
occupandosi specialmente dell’ espor- 
tazione dei cereali dei paese. 

(Ho 896 X) 
Scrivere a Ginevra, Case 1909. 


Dionigio Petri e fratelli 
DI LUCCA 


hanno l'onore di avvertire la rispet- 
tabile cittadinanza ferrarese che nella 
corte interna del Palazzo Roverella, 
ora residenza del Casino dei Negozianti, 
(Corso Giov.) hanno formato un grandio- 
s0 deposito di piante freschissime co- 
nifere, resinose e fruttifere di scelte 
qualità. che mettono in vendita a 
prezzi da non temere concorrenza. 

Ricevono commissioni per qualun- 
que specie di piante che esegniranno, 
come nel passato anno, con solleci- 
tudine e precisione. 

Rappresentante DINELLI PIETRO 


_——————————————rr 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


(Agenzia Stefani) 


Parigi 15 — :La camera dopo alcuni 
discorsi. approvò con 342 contro 182 
voti il progetto Barbey modificato colla 
soppressione dell’ articolo relativo ai 
gradi e alle collocazioni in disponi- 
bilità. Laisant domanda d’interpellare 
sulle misure che il governo intende 
di prendere riguardo ai pretendenti. 
Il ministro dichiarò che darà spiega- 
zione dopo approvazione finale del 
progetto. L' interpellanza è rinnata a 
giorni. 

Londra 15. — Lord Granville ri- 
spondendo a Salisbury dice: che l'In- 
ghilterra è ora responsabile del buon 
governo in Egitto. Se abbandonasse 
la responsabilità ad altri, il paese pren- 
derebbe ciò per un ritiro delle truppe. 
Im possibile fare ora dichiarazione ma 
il governo è intenzionato di non oc- 
cupare l’ Egitto più lungamente di 
ciò che sia necessario. Granwille sog= 
giunge che la politica dell” Ingbilter- 
ra tutela gli interes: della Francia @ 
delle potenze tutte. Il Governo non 
ricevette ancora nessuna approvazione 
ufficiale dalla Francia e dalia Tur- 
chia, ma è certa |’ approvazione della 
Germania, dell’Italia, dell’ Austria e 
della Russia. 


Telegrammi precedenti 


Londra 15. — Discorso del trono. 
Le relazioni colle putenze sono ami- 
chevoli. Il ritiro delle truppe inglesi 
dall’ Egitto effettuasi colla rapidità 
concessa dal prudente apprezzamento 
delle circostanze. Procurerò di far 
prendere provvedimenti efficaci pel 
mantenimento dell'ordine e per as- 
sigurare una rappresentanza equa ai 
bisogni e desideri delle popolazioni, 
nonchè rispetto agli obblighi interna- 
zionali. 

Potei già mantenere la promessa 
fatta al sultano e alie potenze di sot- 
toporre alla loro considerazione gli 
amichevoli accordi che mi sembravano 
più atti ad assicurare la stabilità del’ 
governo kedivale, ls prosperità e fe- 
licità del popolo egiziano, la sicurezza 
del canale di Suez e Ja pace europea 
in oriente. 


Faccio fiducioso assegnamento su 
l’ equo apprezzamento di questa poli- 
tica da parte di altri paesi. 

Il discorso constata ia riunione della 
conferenza per assicurare la libera na- 
vigazione del Danubio. 

Le condizioni sociali in Irlanda con- 
tinuano a migliorare. Tuttavia |’ esi- 
stenza delle Società segrete a Dublino 
richiederà una costante vigilanza del 
potere esecutivo. 

Il governo presenterà una legge che 
accorda compensi ai fittauoli inglesi 
e scozzesi pei miglioramenti agricoli 
compiti. 

Parigi 15. — Il Consiglio dei mi- 
nistri decise di sostenere dinanzi alla 
Camera il progetto Barbey, meno l’ar- 
ticolo 3°. 


Londra 15. — Il Times crede che 
il discorso della Regina nulla conterrà 
di straordinario e d’inatteso. 

Il Times dice che un colloquio fra 
il principe Gerolamo e l'imperatrice 
Eugenia tolse aicumi malintesi privati 
ed ebbe per conseguenza il riconosci- 
mento formale del principe Gerolamo 
come capo della famiglia Bonaparte. 

L’ imperatrice Eugenia disse che il 
suo viaggio a Parigi ebbe per iscopo 
di protestare contro l'abuso di potere 
del Governo francese e di esprimere 
simpatia al principe prigioniero. Essa 
non è intenzionata a partecipare ad 
alcuna intrapresa segreta o illegale 
contro la repubblica. 

Il principe Gerolamo disse che nes- 
sun voto del popolo francese annuliò 
il plebiscito del 1870. Se si facesse un 
plebiscito in favore della repubblica 
egli si sottoporrebbe; ma finchè ciò 
non avviene, crede che il governo at- 
tuale non abbia l'assenso del popolo, 
Soggiunse che se fosse escluso egli 
verrebbe a Londra ed il principe Vit= 


torio entrerebbe nell’ esercito italiano, 
Terminò smentendo che intenda abdi- 
care a favore del principe Vittorio col 
quale non esiste alcun antagonismo. 

Parigi 15. — Le riunioni dei tre 
gruppi della sinistra radicale, della 
unione repubblicana e della riunione 
democratica respinsero la proposta 
Floquet ed adottarono quella di Bar- 
bey. Quindi la maggioranza della Ca- 
mera è in disaccordo colla maggio- 
ranza della commissione, 

Napoleone è arrivato iersera. 

Parigi 15. — Camera. — Marcon 
legge la relazione concludente pel ri- 
getto del progetto del Senato che non 
soddisfa alcuno. 

Devés dichiara che Grevy non ha 
ancora acccttato definitivamente la di- 
missione del gabinetto, cagionata uni- 
camente dalla malattia di Fallières. 
Il ministero esiste ancora costituzio- 
malmente e si pone agli ordini della 
Camera. 

Fioquet, abbandonando il suo pro- 
getto, accetta quello di Barbey, sul 
quale l'accordo è possibile fra Camera 
@ Senato. 

Mezieres sostiene il progotto Wad- 
dington. 

Moatjeau attacca vivamente il Senato. 

La discussione generale è chiusa. 

Troust propone come emendamento 
al progetto Barbey la soppressione 
dell'articolo 3°. Il progetto così mo- 
dificato è accettato dal governo. 

Roma 15. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Si comunica una lettera del guar- 
dasigilli che trasmette la domanda del 
procuratore del re di Roma di poter 

rocedere contro Cavallotti per reato 

i stampa. 

Cordopatri giura, 

Si riprende la discussione del bi- 
lancio del ministero della guerra pel 
1883. 

Maiocchi sostiene i grandi vantaggi 
de) sistema della milizia territoriale e 
lamenta che si proceda lentamente ad 
organizzaria. 

“ Cavalletto obbietta che per far ac- 
correre grandi masse alla difesa biso- 
gna aver mezzi di trasportarle. Con- 
Viene con quanto disse ieri, De Zerbi 
circa alla necessità di un accordo fra 
i ministri circa alla difesa nazionale. 

Barattieri, relatore del bilancio della 

merra, dice di non volersi occupare 
folle questivu: dell'avanzamento e delle 
pensioni perchè stanno per essere pre- 
sentati 1 relativi progetti di legge. 
Crede esagerata l'asserzione di Di Gae- 
ta che siavi malcontento fra gli uff- 
ciali. Può esservi soltanto in alcuni 
va poco di malumore ma le alte virtà 
ed il patriottismo sono qualità proprie 
dei nostri ufficiali. 

Sostiene che gli ufficiali hanno gua- 
rentigie per le promozioni ed il col- 
locamento in posizione ausiliare e di- 
mostra cho in nessun paese se ne 
hanno di maggiori. 

Ne:a a De Zerbi che fra i mini- 
8teri manchi di unità di criterio diret- 
tivo nelle questioni ferroviarie in rap- 
porto alla difesa nazionale. Afferma 
che egli vi ha non lieve ingerenza e 
direttamente per mezzo di uffiziali, & 
dice che trova sempre condiscendente 
il collega dei lavori pubblici. 

Nega che 1 militari deputati si ten- 
gano dal manifestare le loro opinioni, 
joichè sono intieramente liberi nella 

‘amera, mentre fuori sono i primi a 
dare l'esempio della disciplina e della 
subordinazione. 

De Zerbi ringrazia il ministro delle 
sue risposte. Replica in riguardo ai 
cannoni 6 torna a raccomandare la u- 
nità di concetto direttivo nel ministero. 

La commissione propone il seguen- 
te ordine del giorno « La Camera in- 
vita il ministro della guerra a rego- 
lare col chiesto aumento la posizione 
degli scrivani straordinari e ad im- 
pedire che le retribuzioni mensili di 
indole permanente per lavori di scrit- 
tura gravano sulle. masse generali dei 
corpi. » 

Ferrero dichiara che lo accetta. È 
approvato, È chiusa la discussione ge- 


i: nerale e si approvano i primi 12 ca- 


jitoli del bilancio. 
La sedata è levata. 


GazzeTTA FERRARESE 


Banca Mutua Pororane Ù 


CON FIGLIALI IN 


MIGLIARIN 


Ferrara 


autorizzata con RR. Decreti 24 Febbraio 1881 ed 8 Gennaio 1882 


O E PORTOMAGGIORE 


Situazione — Bilancio al 31 Decembre 1882. 
= ——— ——— eee +] 
| ATTIVO | CAPITALE SOCIALE | 
i Cassa contanti |... .... £| 73184 | 97 ]{ Azioni N. 2000 da L. 50 £ 100000 | 
Portafoglio in Cambiali e Biglietti I Saldo dare Azionisti per de- 
all'ordine . . . . . .N.803 , 737155 | 38 cimi.a versare. . . >» 1400 
Effetti all’incasso . . . . . ,28 »| 23340 | 30 || Capitale effettivamente ver- | 
| Anticipazioni su merci . . . , 26 nl 212750 | — O Al 98600 
| Anticipazioni su valori . . ., 4 ;l 6060 | — Fondo di Riserva . *v*+* nl 3915 
| Conti correnti attivi con garan- | PASSIVO | 
li il 
ua fr MEN i epositi in conto corr.” al 3 12 %, Î Î 
| Edtettiiio soerenza "i 3880/40 ‘capitale ed interessi) Libr. N.95 ,| 197833 
Depositi a cauzione . . . . . . gli 18000] — Ea R | 
î Pa qua HI Depositi a Risparmio al 4 174% | 
Saldo a debito della Figliale di Mi- I I (capitale ed intergssi) Libr. N. 369 ,| 494119 
| DIaTIna:: Li N I nr 8512 | 66 Depositi vincolati ai 4 %y (capitale Ì 
Saldo a debito della Figliale di Por- | ed interessi). . . . . .. . | 14520 
| Aomaggiore - vovvo* o + ** mi 4264/95 Il Depositanti per cauzione . . . . si 18000 
Spese di primo impianto e mobilio Il A sie FOCE Posi i 
| della centrale e delle Figliali. si 6459 | 11 ccettazioni cambiarie a smobilizzo A 
| anticipazioni su merci . . . . »l 111050 
| ToraLe ATTIVO £|1135444 | 68 || Saldo a credito di Banche e Corri- | 
| il spondenti in conto corrente . . ,| 143463 
Spese d’ Amministrazione come da | . Creditori e debitori diversi per varii I 
| dettaglio sotto . . £ 13559. 07 Î titoli senza sede speciale . . . | 35441 
| i | 
| Imposte diverse . . . , 2716. 71 Î Risconto 5 % del Portafoglio ed An- | 
| Interessi passivi ai Conti ticipazioni Se E gal, 31996 
i delle Banche Corri- m O 
spondenti e Depositi , 24062. 05 ToraLe Passivo &1124879 
| == »| 40337 | 83 || Uni LoRDI dell’ Esercizio. . . . n| 50902 
| | (| 
| £|1175782 51 £|1175782 
Dimostrazione del Conto SPESE e PROFITTI dell’ Esercizio 1882. 
pr EEA Si I dei 
PESI E SPESE Ì PROFITTI | 
3 a | i 
Stipendi al personale, compresi i | Sconti ed interessi su Cambiali, i 
| gerenti delle Figliali. . . . . | 9475 | 60 Prestiti ed anticipazioni . . . 
| Posta, telegrafo, spedizioni e viaggi ,| 1398 | 33 fl Interessi attivi e provvigioni diverse | 
| Cancelleria e stampati... . . .l 884/15 ff Diversi. . . .. sa rl 
| Affitti, lumi e fuoco . . . .. ...| 948/35 i 
Diverse... ... 0.0.0... al 907] 64 I 
i Imposte diverse . . ..... al 2716 {71 | 
| Interessi passivi ai conti correnti | Il 
| delle Banche Corrispondenti ed [ | 
| aiDepositi. . =. . . . . al 24062|05 | 
| UriLi NETTI al 31 Dicembre . . nl 10564 I 87 | 
£| 50902 | 70 £| 50902 | 70 
RIE IRA lo 
- Movimento GENERALE dell’ Esercizio 1882 ILuire 25,998,510. 02 
Il Consigliere di Turno IL PRESIDENTE Il Direttore 


Rag. ALFONSO CERVELLATI 


IL Cassiere — ARMANDO CASANOVA 


ENEA CAVALIERI 


Visto conforme alla verità 


ALDO WIRTZ 


Ir Conragile — UGO TIOCCHI 


I Censori — Rag. S. BACCARINI — Prof. C. VIGNOCCHI — M. FAVA 


Appartamento d’ affittare 


con scuderia, rimessa e fienile nella 
Casa che fa angolo colle Vie Zemola 
e Paglia N. 19. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario che abita in detta Casa. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da inonmerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumeutate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d’ Italia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. 6@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 


macie. 


(tab. Tip. Bresciani) 


